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G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Il 01 Marzo 2005 alle ore 09:30 si riunisce nella sala delle proprie sedute la Giunta provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia Emilio SABATTINI con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

Sono presenti 10 membri su 11, assenti 1. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO
Presidente
Presente

MALETTI MAURIZIO
Vice Presidente
Presente

CALDANA ALBERTO
Assessore
Assente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

FACCHINI SILVIA
Assessore
Presente

GRANDI BENIAMINO
Assessore
Presente

GUAITOLI MAURIZIO
Assessore
Presente

PAGANI EGIDIO
Assessore
Presente

POGGIOLI GRAZIANO
Assessore
Presente

RIGHI FABRIZIO
Assessore
Presente

VACCARI STEFANO
Assessore
Presente

Dopo aver constatato che i presenti raggiungono il numero legale per deliberare, il Presidente pone in trattazione il seguente argomento che la Giunta approva all’unanimità:

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 197 DEL 29 SETTEMBRE 2004 (ADOZIONE). OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 4 LETT. C. L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

Oggetto:

COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA. VARIANTE SPECIFICA AL P.R.G. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 197 DEL 29 SETTEMBRE 2004 (ADOZIONE). OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 15, COMMA 4 LETT. C. L.R. 47/78 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI.

Il Comune di Castelfranco Emilia, con deliberazione consiliare n. 197 in data 29.09.2004, ha adottato una variante specifica al vigente Piano regolatore generale.

La procedura di approvazione delle varianti al P.R.G. è disciplinata dagli articoli 11 e 12 della legge regionale 31 gennaio 1995 n. 6 che hanno sostituito gli art. 14 e 15 della legge regionale 7 dicembre 1978 n. 47.

La variante adottata dal Comune di Castelfranco Emilia ai sensi dell’art. 15,comma 5 della legge regionale 47/78 è pervenuta a questa Amministrazione in data 04.11.2004 prot. 139894.

Per la valutazione della variante specifica adottata dal Comune di Castelfranco Emilia si è tenuto conto delle leggi e regolamenti vigenti in materia tra cui si richiamano, in particolare, le Leggi Regionali 7 dicembre 1978 n. 47, 8 novembre 1988 n. 46, 31 gennaio 1995 n. 6, 24 marzo 2000 n. 20 e loro successive modificazioni ed integrazioni. Si è tenuto conto inoltre dei seguenti strumenti di pianificazione vigenti nella Regione Emilia-Romagna e nella Provincia di Modena, in particolare:

· Piano Territoriale Regionale approvato dal Consiglio regionale con la deliberazione n. 3065 del 28.02.1990;

· Piano Regionale dei Trasporti approvato dal Consiglio regionale con delibera n. 1322 del 22.12.1999;

· Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dalla Giunta regionale con le deliberazioni n. 1864 del 26.10.1998 e n. 2489 del 21.12.1999;

· Piano di ristrutturazione Casearia approvato con delibera di Consiglio provinciale n. 232 del 16.11.1994;

· Piano Faunistico Provinciale approvato con delibera di Consiglio provinciale n. 111 del 15.06.1994;

· Piani di Risanamento Idrico dei Bacini del fiume Panaro e del fiume Secchia approvato con delibera del Consiglio provinciale n. 1/148 del 30.01.1987;

· Piano Infraregionale per lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali – 1° Aggiornamento - approvato con delibera della Giunta Regionale n. 1073 del 24.06.1997;

· Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui L.R. 17/91 approvato con delibera di Giunta Regionale n. 1351 del 31.07.2000;

· Piano Territoriale del Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina approvato con delibera di Giunta Regionale n. 6456 del 20.12.1994;

· Piano Territoriale del parco Regionale dell’Alto Appennino Modenese approvato con delibera di Giunta Regionale n. 3337 del 23.12.1996;

· Autorità di Bacino n. 18/2001, pubblicato sulla G.U. n. 166 del 19.07.2001;

· Programma provinciale per la razionalizzazione e la qualificazione delle stazioni sciistiche dell’Appennino Modenese, adottato con delibera di Consiglio provinciale n. 194 del 18.09.1991;

· Piano di sviluppo agroalimentare e rurale approvato con delibera di Consiglio provinciale n. 140 del 13.05.1998;

· “Cartografia e normativa tecnica delle Aree idonee allo spandimento dei liquami zootecnici e dei fanghi biologici”, approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 572 del 06.10.1998;

· le determinazioni della Conferenza dei Servizi del 21/3/00 e 10/5/00 ai sensi della L.R. 14/99 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. n. 114 del 31.03.1998”;

· la direttiva “Pianificazione urbanistica e aspetti geologici del territorio montano. Indirizzi per l’eventuale ridefinizione degli ambiti di cui all’art. 26 del P.T.C.P.” (delibera di Consiglio Provinciale n. 213 del 25 ottobre 2000);

· direttiva “Direttiva per l’applicazione dell’art 63 comma 3 del P.T.C.P. in materia di viabilità” (delibera di Consiglio Provinciale n. 100 del 30 maggio 2001).

Il Servizio Pianificazione Urbanistica e Cartografia ha eseguito l’istruttoria tecnica sulla variante ai sensi e per gli effetti della delibera di Giunta n. 715 del 23.10.1995, in data  10.02.2005 prot.17838.

Sulla base di tale atto istruttorio si rende necessario sollevare osservazioni sulle quali il Comune di Castelfranco Emilia è chiamato a controdedurre in sede di approvazione della variante.

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio.

Il dirigente responsabile del servizio interessato ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

Per quanto precede,

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge,

la  Giunta  delibera

1) di sollevare le Osservazioni alla variante specifica al Piano Regolatore Generale del Comune di Castelfranco Emilia, adottata con delibera consiliare n. 197 del 29.09.2004 sulla base e secondo i contenuti e le motivazioni dell’istruttoria tecnica, allegata in calce alla presente delibera quale parte integrante.

Si raccomanda all’Amministrazione Comunale di applicare anche alle osservazioni provinciali le misure di salvaguardia previste dalla legge 03.11.1952 n. 1902, dalla data di ricevimento da parte del comune e fino all’approvazione dello strumento urbanistico;

2) di rammentare che le osservazioni presentate da terzi all’Amministrazione Comunale dovranno essere decise dalla stessa amministrazione tenendo conto dell’art. 10 legge 17.08.1942, n. 1150, nel rispetto del disposto dell’art. 14 secondo comma della citata legge regionale n. 47/1978 ed in coerenza alle osservazioni formulate dalla Provincia con il presente atto;

3) di evidenziare che, ai sensi del 3° comma dell’art. 15 della citata legge regionale 47/1978, l'approvazione di varianti al P.R.G., comporta l'obbligo per l'Amministrazione Comunale di provvedere all'aggiornamento degli elaborati del piano, di cui ai punti 2), 3) e 5) dell'art. 48, comma quarto, della medesima legge, attraverso l'adeguamento delle tavole alle modifiche approvate e l'elaborazione del testo coordinato delle Norme tecniche di attuazione. La mancata trasmissione di detti elaborati alla Provincia ed alla Regione costituisce condizione impeditiva dell'attuazione delle previsioni della variante;

4) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”.

ISTRUTTORIA DEL SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA E CARTOGRAFIA

prot. n° 24777 del 23/02/05 .

COMUNE di CASTELFRANCO EMILIA

Variante Specifica al Piano Regolatore Comunale, adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n° 197 del 29/09/2004.

PREMESSE

Inquadramento amministrativo

· Il vigente P.R.G. Comunale è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n° 1110 del 22/03/1988 e dalla data di approvazione è stato oggetto di 25 Varianti Specifiche esclusa la presente. Per n.7 di queste, di approvazione comunale, non risulta concluso l’iter approvativo (delibera di C.C. di adozione n.244 del 28/11/2001, n.245 del 04/12/2002, n.52 del 24/03/2004, n.97 del 26/04/2004 rettificata dalla n.115 del 04/06/2004, n.100 del 26/04/2004, n.217 del 27/10/2004, n.235 del 24/11/2004). L’Amministrazione Comunale, contestualmente alla presente, ha in corso un ulteriore procedimento relativo alla Variante specifica adottata con delibera di C.C. n.278 del 28/12/2004. 

· La presente Variante Specifica è stata adottata con atto del Consiglio Comunale n° 197 del 29/09/2004 ai sensi dell’Art.15, comma 4 lett. c della L.R.47/78 e s.m.

· La presente Variante Specifica è pervenuta presso la Provincia di Modena in data 04/11/2004 ed è stata assunta agli atti provinciali in data 08/11/2004 prot.139894.

· Con protocollo provinciale n.139894 del 08/11/2004 si assume agli atti la dichiarazione del Responsabile del Settore Pianificazione Economico Territoriale:

· dell’avvenuta pubblicazione dell’adozione della Variante all’Albo Pretorio del Comune;

· della richiesta di pubblicazione sul B.U.R. del 27/10/2004 e sul quotidiano “La Gazzetta di Modena” del 23/10/2004;

· della richiesta di parere a USL di Modena, ARPA di Modena e Direz. Gen. Ambiente e Difesa del Suolo della Reg. Emilia Romagna;

· della avvenuta comunicazione dell’adozione della Variante alle Autorità Militari e ai Comuni contermini.

· In data 10/11/2004 prot. 141044 è stata inviata al Comune una richiesta di integrazione che ha interrotto i termini di cui all’art. 14 comma 4 della L.R. 47/78.

· In data 07/12/2004 prot. 152540 sono stati assunti agli atti provinciali parte dei documenti ai fini istruttori relativi alla richiesta di integrazioni cui sopra, nello specifico l’Amministrazione Comunale ha provveduto ad inviare la relazione geologica, copia degli allegati dell’accordo con privati stipulato ai sensi dell’Art.18 della L.R.20/2000 e la dichiarazione del responsabile attestante l’assenza di vincoli.

· Con atto deliberativo della Giunta Comunale n° 54 del 08/05/2003 il Comune di Castelfranco Emilia ha approvato il Documento Preliminare del Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) e con nota firmata dal sindaco, prot.9460 del 15/05/2003, ha provveduto a indire la Conferenza di Pianificazione ai sensi degli artt.14 e 32 della L.R.20/200 che si è aperta in data 29/05/2003 e conclusa in data 23/04/2004. Rispettivamente con delibera di Consiglio Comunale n.102 del 27/04/2004 e delibera di Giunta Provinciale n.248 del 18/05/2004 è stato stipulato l’Accordo di Pianificazione ai sensi dell’Art.14 della L.R.20/2000.

Acquisizione di pareri

Ai fini della valutazione della variante, in data 14/12/2004 prot. n. 154820 è stato richiesto il parere del Servizio Geologico che è pervenuto in data 22/02/2005 prot. 24071.

Sono, inoltre, pervenuti i documenti ai fini istruttori relativi alla richiesta dei pareri A.R.P.A. e A.U.S.L. (prot. n.2059 del 08/02/2005) assunto agli atti comunali il 12/02/2005, prot. n.4593.

Esposti

Non risulta che siano stati presentati esposti alla Provincia.

Sintesi dei contenuti della variante

La Variante in oggetto attraverso un cambio di destinazione di zona di P.R.G., classificata come zona agricola di rispetto dell’abitato e fascia di rispetto stradale, individua due nuovi comparti edificabili destinati rispettivamente ad un nuovo insediamento residenziale con annessa zona per servizi pubblici di quartiere (comparto Castiglione - Canal Torbido, comparto B) e ad una zona per attrezzature e servizi complementari di nuovo insediamento in cui localizzare una struttura natatoria (comparto A).

L’Amministrazione Comunale ha, infatti, inteso promuovere e recepire, con la presente Variante, un accordo con privati stipulato ai sensi dell’Art.18 della L.R.20/2000 conseguente all’esito di un avviso/bando pubblico (delibera di Giunta Comunale n.119 del 29/07/2003) per la realizzazione del comparto residenziale con annessa piscina aperta al pubblico.

L’accordo prevede, inoltre, la realizzazione di una quota di residenza convenzionata pari al 12% della superficie utile di nuova realizzazione.

Il Comune, valutata la complessità degli interventi previsti dal suddetto accordo, ha ritenuto utile prevedere la realizzazione del complesso natatorio e del comparto residenziale in due stralci funzionali:

· Subcomparto A1 – 1° stralcio comprendente la realizzazione della piscina coperta e relative opere di urbanizzazione.

· Subcomparto A2 – 2° stralcio comprendente la realizzazione della piscina scoperta e di un parco attrezzato collegato all’intero complesso residenziale e natatorio.

· Subcomparto B1 – 1° stralcio di edificazione comprendente 8.200 mq di S.U. residenziale, di cui l’intera quota di edilizia convenzionata pari a 3.128,4 mq, 300 mq di S.U. ad uso terziario e relative opere di urbanizzazione.

· Subcomparto B2 – 2° stralcio di edificazione fino al raggiungimento della quota complessiva di 26.070 mq di S.U. e relative opere di urbanizzazione.

L’area di intervento è localizzata a sud-est del Capoluogo a ridosso dello svincolo della nuova tangenziale di Castelfranco Emilia in un’area classificata dal Documento Preliminare del nuovo Piano Strutturale Comunale (delibera di Giunta Comunale n.51 del 23/03/2004) come ambito di nuovo insediamento.

Bilancio dimensionamento complessivo

	DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE del P.R.G. 1988  (zone omogenee C e B)
	246.200 mq di S.u

	Incremento massimo di capacità edificatoria ai sensi Art.15, comma 4, L.R.47/78
	+ 14.772,00 mq

	Variante specifica approvata con delibera di  C.C. n.157 del 09/07/03
	- 1.860,00 mq

	Variante specifica adottata con delibera C.C. n.117 del 27/15/03 e rettificata con delibera C.C. n.188 del 04/09/03
	- 12.410,32 mq

	Variante specifica adottata con delibera C.C. n.228 del 08/10/03
	+ 12.645,23 mq

	Variante specifica adottata con delibera C.C. n.118 del 27/05/03 convertita con delibera di C.C. n.5 del 30/01/2004
	-9.706 mq

	Variante specifica adottata con delibera C.C. n.99 del 26/04/04
	+ 5.845 mq

	Bilancio della presente variante specifica
	- 8.200 mq

	Totale bilancio residuo
	+ 1.085 mq di S.U. 


	DIMENSIONAMENTO produttivo del P.R.G. 1988
	1.210.800 mq di S.T.

	Incremento massimo di capacità edificatoria ai sensi Art.15, comma 4, L.R.47/78
	+ 72.648 mq

	Variante specifica adottata con delibera di C.C. n.118 del 27/05/2003
	+1.735 mq

	Variante specifica adottata con delibera di C.C. n.99 del 26/04/2004
	-4.281 mq

	Bilancio della presente variante specifica
	-300 mq

	Totale bilancio residuo
	+ 69.802 mq di S.T. 


OSSERVAZIONI

In relazione alle premesse, si richiede alla Amministrazione Comunale:

1. di ottemperare a quanto richiesto al comma 3 dell’Art.15 della L.R.47/78, trasmettendo all’Amministrazione Provinciale gli elaborati costitutivi delle varianti specifiche precedenti approvate dalla Amministrazione Comunale. Si rammenta che la mancata trasmissione di detti elaborati alla Provincia costituisce condizione impeditiva dell’attuazione delle previsioni delle varianti stesse.

2. di recepire, in merito agli aspetti igienico sanitari ed ambientali, quanto richiamato nei pareri A.R.P.A. e A.U.S.L. (prot. n. 2059 del 08/02/2005, assunto agli atti comunali il 12/02/2005, prot. n. 4593).

In relazione alle proposte si rileva che il Documento Preliminare del P.S.C. considerava già l’ambito interessato dalla Variante quale area a vocazione residenziale nel quale concentrare politiche perequative comunali collegate, in particolare, alla costruzione della piscina e a quote di edilizia convenzionata.

Il Documento Preliminare assegna a questo intervento di espansione residenziale una capacità edificatoria pari a 22.000 mq di superficie utile lorda (539 ab. teorici) da anticipare attraverso una variante specifica al P.R.G.

Si rileva che la presente Variante introduce una capacità edificatoria residenziale pari a 8.200 mq di S.U. nel primo stralcio di edificazione fino ad arrivare, con il secondo stralcio di edificazione, ad una quota complessiva pari a 26.070 mq di S.U. superiore a quanto già concordato per quest’ambito in sede di Conferenza e di Accordo di Pianificazione.

Si rileva, inoltre, che la relativa scheda d’ambito contenuta nel Documento Preliminare evidenzia criticità e delinea limiti e condizioni all’attuazione degli interventi derivanti dall’analisi e dalla sintesi del Quadro Conoscitivo, in particolare:

· “pur essendo una zona prevalentemente residenziale con spazi verdi questo macroambito presenta condizioni di deflusso per le acque bianche molto difficoltose legate ai bassi diametri impiegati”;

· per questo ambito “si pone il problema di una verifica preliminare sull’assetto strutturale complessivo della rete e della dorsale di riferimento”, tale verifica potrebbe porre condizioni oggettive allo sviluppo dei nuovi comparti a sud, “condizioni che potrebbero portare alla costruzione di nuove dorsali di nere recapitanti al depuratore”;

· in merito al sistema della mobilità “fondamentale per l’intero comparto è la soluzione dell’attraversamento della Muzza”, sarà necessario prevedere “soluzioni viabilistiche di raccordo della mobilità relativa allo svincolo della Graziosa”;

· la presenza della nuova tangenziale determina la necessità di soluzioni di mitigazione acustica e ambientale quindi l’individuazione e realizzazione di una fascia verde di mitigazione;

· caratterizzazione delle aree a ridosso degli svincoli della tangenziale per funzioni prevalentemente ricettive alberghiere più che residenziali.

In merito alla vicinanza con la nuova tangenziale si ricorda anche, quale obiettivo di sostenibilità concordato con il Comune in sede di Conferenza di Pianificazione e visto quanto affermato nel citato parere A.R.P.A. e A.U.S.L., il miglioramento del clima acustico e la necessità di corredare il Piano Strutturale Comunale con la classificazione acustica dei territori comunali ai sensi della L.R.15/2001 e della Delibera di Giunta regionale n.2353 del 09/10/01. I Comuni sono, infatti, tenuti a verificare la coerenza dei propri strumenti urbanistici e delle loro previsioni con la classificazione acustica dell'intero territorio.

La presente proposta di Variante, in quanto anticipa solo alcuni contenuti del P.S.C. relativi a questo ambito del territorio comunale, non pare considerare tutti gli elementi sopra riportati.

3. Per quanto sopra rilevato e viste le determinazioni assunte con l’Accordo di Pianificazione, al fine del raggiungimento degli obiettivi e delle politiche condivise, si rilevano i seguenti aspetti chiedendo all’Amministrazione Comunale di correggere e puntualizzare quanto segue:

3.1 appare opportuno e necessario che l’Amministrazione Comunale valuti con attenzione la differente distribuzione delle quote di carico urbanistico assegnato, ricordando che il carico urbanistico totale deve necessariamente corrispondere a quanto concordato e condiviso in sede di Conferenza e Accordo di Pianificazione;

3.2 alla luce del necessario perseguimento degli obiettivi dichiarati nel Documento Preliminare e di quanto rilevato nel parere A.R.P.A. e A.U.S.L. (prot. n.2059 del 08/02/2005, assunto agli atti comunali il 12/02/2005, prot. n.4593) si ricorda che la risoluzione di tutte le criticità riscontrate è condizione necessaria e vincolante all’attuazione degli interventi.

4. Data la presenza della nuova tangenziale e visti gli obiettivi di sostenibilità dichiarati si consiglia all’Amministrazione Comunale di valutare con attenzione la previsione del comparto destinato a servizi pubblici di quartiere, ricordando la necessità di ripristinare nella cartografia di Piano le fasce di rispetto stradale entro le quali risulta nulla la potenzialità edificatoria sia del comparto destinato a servizi sia di quello destinato all’impianto natatorio.

Nel merito della conformità al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale si rileva la presenza di una zona di tutela ordinaria, Art.17 del P.T.C.P., in corrispondenza del Canal Torbido. Tale zona di tutela non viene riportata negli elaborati di Variante.

Tra gli obiettivi generali dell’ambito il Documento Preliminare, infatti, richiama la presenza del Canal Torbido quale elemento per consentire di realizzare una fascia di riqualificazione destinata a parco pubblico, “accanto a questi elementi strutturali devono essere collocate le attività complementari che valorizzano un grande progetto di riqualificazione dell’ambiente urbano” tra cui prima di tutto viene indicata la piscina.

Si rileva che la fascia verde, sia di mitigazione della tangenziale sia di riqualificazione urbana, del Canal Torbido individuata dallo schema di assetto del Documento Preliminare in corrispondenza dell’Art.17 del P.T.C.P., non viene compiutamente riproposta con la presente Variante. L’area di tutela ai sensi dell’Art.17 del P.T.C.P. coinvolge infatti parte dei comparti con capacità edificatoria proposti dalla Variante (sub-comparto B1 e B2 a destinazione residenziale e a servizi pubblici di quartiere; sub-comparto A1 impianto natatorio).

5. Per la necessaria conformità al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale si prescrive all’Amministrazione Comunale di rispettare la fascia di tutela ordinaria del Canal Torbido dando compimento a quanto prescritto dall’Art.17 del P.T.C.P. attraverso l’inserimento di una opportuna fascia di rispetto priva di indice di edificabilità anche per coerenza con la previsione di parco pubblico già individuata dal Documento Preliminare.

In merito alla attuazione degli interventi previsti e alla relativa suddivisione in sub-comparti funzionali alla programmazione delle opere si rilava che il comparto A (suddiviso nei due sub-comparti A1 e A2) relativo alla previsione dell’impianto natatorio e il comparto B (suddiviso nei due sub-comparti B1 e B2) sono “organicamente” collegati tra loro all’interno dei relativi disposti normativi non appare, tuttavia, chiaramente delineato il legame che intercorre tra l’attuazione dei differenti sub-comparti, la tempistica per la realizzazione dei vari interventi e delle opere di urbanizzazione.

Nella Relazione Illustrativa e, in particolare, nel testo dell’Accordo con i privati stipulato ai sensi dell’Art.18 della L.R.20/2000 allegato, quale parte costitutiva, alla presente Variante questi elementi sono chiaramente e puntualmente definiti ma non vengono riportati all’interno dei relativi articoli delle N.T.A.

6. Per quanto argomentato si ritiene opportuno che l’Amministrazione Comunale richiami, nel relativi disposti normativi, i termini dell’accordo ai sensi dell’Art.18 della L.R.20/2000 quali condizioni vincolanti all’attuazione dell’intervento in particolare per chiarire il dettaglio e la tempistica dell’attuazione degli interventi e delle opere di urbanizzazione divise nei due differenti sub-comparti funzionali.

In merito agli aspetti di sostenibilità degli insediamenti rispetto alle caratteristiche geomorfologiche del territorio, si richiama il parere del Servizio Geologico (prot. n. 24071 del 22/02/2005) che, sulla base di quanto analizzato nella relazione geologica a corredo della Variante, ha espresso parere favorevole con la seguente raccomandazione e prescrizione:

in fase di progettazione esecutiva, date le mediocre caratteristiche geotecniche riscontrate nei terreni più superficiali, è necessario eseguire approfondimenti di indagini atti a valutare il corretto dimensionamento delle fondazioni da adottare, in funzione dei carichi previsti, inoltre per la presenza di una falda superficiale, durante gli scavi è necessario assicurare che i terreni vengano drenati e che sia garantita la stabilità delle pareti, anche a breve termine.

7. Si conferma, pertanto, che non sussistono controindicazioni di carattere geologico alla nuova destinazione d’uso, fermo restando l’osservanza delle prescrizioni sopra riportate che si consiglia di inserire esplicitamente nello specifico disposto normativo delle N.T.A.

In merito all’entità delle proposte introdotte dall’Amministrazione Comunale e a seguito dell’adozione e approvazione di Varianti (si ricorda che dalla data di approvazione il P.R.G. è stato oggetto di 25 Varianti e che per 7 di queste non risulta concluso l’iter approvativo) che hanno comportato numerose e diffuse modificazioni cartografiche si riscontrano imperfezioni formali negli elaborati di Piano trasmessi.

Le cartografie allegate alla presente Variante rappresentano infatti elaborati utili ai fini istruttori ma non costituiscono le cartografie di progetto e zonizzazione del Piano Regolatore Generale vigente risultando non aggiornate e mancanti della legenda.

In particolare si rileva la mancanza negli elaborati cartografici prodotti della previsione di un comparto residenziale e di una struttura scolastica per l’infanzia introdotta con la Variante specifica al P.R.G. adottata con delibera di Consiglio Comunale n.117 del 27/05/2003 e approvata con delibera di Consiglio Comunale n.227 del 08/10/2003.

8. Per assicurare la conformità a leggi e strumenti di pianificazione sovraordinati si richiama espressamente l’obbligo di legge fatto all’Ente Locale, di coordinare gli elaborati tecnici e gli atti oggetto della presente Variante, ai sensi e per gli effetti del comma 3 Art.15 L.R.47/78.

PARERE

Le Osservazioni di cui sopra sono state formulate al fine di:

· garantire la legittimità delle previsioni dello strumento urbanistico esaminato;

· assicurare il rispetto di quanto previsto alle lettere a), b), c), d), e), del comma 2 dell'art.14 della L.R. n° 47 del 7/12/1978 così come sostituito dall'art.11 della L.R. n° 6 del 30/01/1995 attraverso adeguate modifiche cartografiche e/o normative al Piano.

Si propone pertanto che la Giunta Provinciale sollevi le Osservazioni relativamente ai citati punti da 1 a 8.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Emilio Sabattini
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.
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